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I protagonisti

LE IDEE VINCENTI

La soddisfazione degli alunni
della quarta C

delle loro maestre
e della preside

Il progetto ministeriale
ha selezionato 136 istituti italiani

virtuosi nel diffondere
e promuovere l’insegnamento

e l’apprendimento
delle nuove tecnologie

TRA I BANCHI

12%

LACRIME E SANGUE
IL GOVERNO CHIUDE I RUBINETTI
E A FARNE LE SPESE SONO GLI ALUNNI
MANCA TUTTO: DAI GESSI ALLA CARTA

GLI STANZIAMENTI
GLI INTERVENTI ECONOMICI DEI COMUNI
SONO FONDAMENTALI MA I BILANCI
PIANGONO ANCHE PER LE AMMINISTRAZIONI

L’UNIONE FA LA FORZA
ALLA FINE SONO COSTRETTE A INTERVENIRE
LE FAMIGLIE CHE DEVONO INVENTARSI
RACCOLTE DI DENARO E TROVARE DONAZIONI

di GIULIO DOTTO
— SENAGO —

DA UNA PARTE la tecnologica lavagna multimediale, a
fianco quella storica in ardesia con i gessetti. Su dei carrelli
ventiquattro computer portatili di ultima generazione. Su
una parete, quella della Quarta C della scuola primaria di
via Liberazione, c’è la storia di come la scuola si è evoluta
in questi ultimo secolo di cui studenti, insegnanti e genito-
ri dell’istituto, che fa parte del Primo Circolo Didattico, ne
vanno fieri.

IN QUEST’AULA sono raccolti gli sforzi e il lavoro che
tutti insieme hanno fatto per essere tra i vincitori del Pro-
getto «Cl@sse 2.0» lanciato dal Ministero della Pubblica
Istruzione. Lavagna multimediale e computer sono il rega-
lo che hanno ricevuto dal Ministero per aver saputo, attra-
verso dei questionari, convincere una selezionata giuria
che a Senago, in via Liberazione, c’è tutta la forza per poter
avventurarsi in questa importante iniziativa tecnologica.

La classe dove si respira solo aria di internet è stata inaugu-
rata dalla dirigente scolastica Domitilla Rossin alla presen-
za del commissario straordinario del Comune, Anna Aida
Bruzzese, degli insegnanti, genitori e bambini che sono i
veri protagonisti di questa nuova avventura.
Ricordando agli alunni gli anni in cui anche lei studiava
con il sussidiario, scriveva con il pennino e l’inchiostro e la
lavagna era parte integrante della classe, la dirigente Domi-
tilla Rossin ha detto: «Questa è una sfida nell’Italia di oggi
che in questa materia sembra un po’ in arretrato rispetto a
altri Paesi».
«Per ora si tratta di una classe pilot, ma l’esperienza dei
bambini che ormai più di certi adulti sanno destreggiarsi
nel mondo dei computer e di internet, sarà indispensabile
per realizzare il nostro progetto e di ampliarlo anche ad al-
tre classi».

UN APPREZZAMENTO per il lavoro svolto dalla scuola
- e in particolare da un gruppo di insegnanti dotate anche
di «patente europea» per i computer - è stato espresso an-
che dal commissario prefettizio. Il progetto ministeriale

sperimentale «Cl@sse 2.0» ha coinvolto migliaia di scuole
italiane, a partire dalle quali il ministero ne ha poi selezio-
nate 136. Lo scopo era quello di diffondere e promuove
l’insegnamento e l’apprendimento delle nuove tecnologie.
Ad ogni classe vincitrice sono stati assegnati quindicimila
euro, cifra servita ad acquistare la lavagna multimediale e i
24 computer portatili. Che ogni alunno ha in dotazione co-
me la cartella e i libri. Una mamma ha realizzato anche le
ventiquattro custodie in tela con tanto di nomi dei bambi-
ni ricamati sopra.

COME PRIMO LAVORO di gruppo, gli studenti, insie-
me agli insegnanti e con la consulenza di esperti del setto-
re, hanno già realizzato un filmato legato al mondo della
scuola multimediale che hanno presentato durante l’inau-
gurazione della loro aula. Lo scorso anno gli alunni del
plesso di via Repubblica, che fa parte dello stesso Primo
Circolo Didattico, con la realizzazione del video «Ecco le
mani» avevano vinto il primo premio al Festival Interna-
zionale «Pequeno Cineast» che è stato assegnato a Rio de
Janeiro.

www.ilgiorno.it/rho

IL FUTURO
IL PRESIDE DELLA PRIMARIA DI ARESE
È STATO CHIARO: SE LE COSE NON CAMBIANO
LA SITUAZIONE POTRÀ SOLO PEGGIORARE

«Niente soldi per i supplenti, smistiamo i bimbi»
Il dirigente dell’elementare di Arese e Bollate fa appello ai genitori degli alunni: aiutateci

88%

— ARESE —

IL «PIANO DI DIRITTO allo studio», in altre pa-
role l’impegno che la municipalità si prende per af-
fiancarsi e completare il progetto formativo scolasti-
co, è a rischio. La bufera giudiziaria che ha manda-
to nel caos la città e portato agli arresti domiciliari il
sindaco ha creato una instabilità politica che rende
sempre più fragile l’azione della risicata giunta di
centrodestra che, si trova a governare con soli 3 as-
sessori in carica. Fondamentale per l’adozione del
Piano di Diritto alla studio sarà l’approvazione del
documento da parte del consiglio comunale in pro-
gramma il 18 ottobre. Fra i punti all’ordine del gior-
no ci sarà, però, la mozione congiunta delle mino-
ranze che chiederanno le dimissioni del sindaco e
della giunta, un atto che se votato porterebbe all’in-
sediamento di un commissario prefettizio e alle ele-
zioni anticipate. In questo caso il Piano di diritto

alla studio potrebbe subire un ritardo e i progetti
scolastici resterebbero al palo.

«L’AMMINISTRAZIONE ha confermato la con-
tinuità dei progetti già avviati negli anni preceden-
ti», ha rassicurato Sergio Leone, dirigente scolasti-
co per le primarie e le scuole dell’infanzia in occasio-
ne dell’inaugurazione ufficiale dell’anno scolastico
martedì scorso. L’amministrazione comunale ha
messo a bilancio 1milione di euro, l’anno scorso, fra
i tagli, oltre 1.300.000 euro, nel 2009 i soldi stanziati
per la scuola erano stati 1.789.000 euro. Verrebbero
assicurati fra gli altri i servizi di refezione, lo scuola
bus, il pre-post scuola, gli interventi per i disabili,
per il sostegno alla didattica, per l’acquisto di libri
di testo, il centro ricreativo diurno senza contare i
numerosi progetti: sport, teatro, educazione alla
multiculturalità, solo per citarne alcuni.
 Mon.Gue.

SENAGO LA QUARTA C DELLA PRIMARIA DI VIA LIBERAZIONE HA VINTO UN CONCORSO PROMOSSO DAL MINISTERO

La Cl@sse 2.0 non è acqua. E in aula arrivano 24 computer

di MONICA GUERCI
— ARESE —

«NON INTENDO creare uno
stato d’allarme o di sfiducia. Ma è
doveroso informare della situazio-
ne di difficoltà e delle emergenze
che dovremo affrontare». Senza
mezzi termini Salvatore Leone,
preside sdoppiato fra le scuole pri-
marie e dell’infanzia di Arese e di

Bollate, ha aperto l’anno scolasti-
co aresino annunciando a genito-
ri e insegnanti intervenuti in audi-
torium le preoccupazioni per gli
effetti dei tagli. Invocando «stret-
ta alleanza fra scuola e famiglie
per la difesa della scuola pubbli-
ca». Le manovre e le riforme attua-
te dal governo per esigenze di bi-
lancio più che per scopi progettua-
li incidono sul funzionamento di-
dattico e amministrativo anche in
scuole da sempre ritenute eccel-
lenti, capita così che anche ad Are-
se il quadro si fa preoccupante.
«80.000 insegnanti in meno entro
l’anno prossimo in Italia, cosa si-
gnifica ad Arese? - dice il dirigen-
te - Alla primaria contiamo 19
classi: 8 a tempo normale 11 a
tempo pieno: per garantire il ser-
vizio mensa occorrono 33,2 inse-
gnanti in servizio. L’organico at-
tuale è di 30». Con questi numeri
per garantire «la miglior scuola di
qualità» il collegio docenti ha tira-
to una coperta già corta.

DIVENTANO un lusso le ore di
compresenza degli insegnanti du-
rante il tempo mensa; toccherà ri-
sparmiare sulle supplenze: gli
stanziamenti disponibili serviran-
no a coprire le emergenze e i bam-
bini potrebbero essere smistati in
caso di necessità in altre classi;
scampoli di ore saranno accorpati
a più insegnanti; a rischio le mate-
rie alternative destinate agli alun-
ni che non seguono l’insegnamen-

to della religione cattolica, per far
saltare fuori le ore necessarie si
cercano «in accordo con i genito-
ri, soluzioni anche criticabili da
un punto di vista normativo», an-
ticipa il preside. La situazione eco-
nomica in cui versa la scuola è tra-
gica. «I contribuiti ministeriali so-
no pochissimi: 1.000 euro all’an-
no per la sicurezza, altrettanti sol-
di per l’integrazione ai servizi de-
dicati agli studenti con disabilità,
per non parlare del fatto che per
pagare gli stipendi dei supplenti
l’istituto deve anticipare le som-
me e chiedere successivamente il
rimborso - spiegano dalla direzio-
ne amministrativa -. Così facendo
dal 2006 abbiamo accumulato
60mila euro di crediti per le sup-
plenze e in cassa restano solo
15mila euro».

SI CONTA sui comitati di geni-
tori che hanno assicurato 6.500 eu-
ro, soldi raccolti organizzando fe-
ste e collette, serviti a vario titolo
per assicurare carta igienica nei
bagni, comprare le scorte per le fo-
tocopiatrici, acquistare le lavagne
interattive multimediali. Nove

Lim sono state accese all’inizio di
quest’anno, ma funzionano solo a
metà dato che per collegarsi al
web servono collegamenti adsl,
ma le classi non sono ancora tutte
cablate e di ammodernare il siste-
ma per il momento non se ne par-
la. Il Comune, attraverso il «Pia-
no di diritto alla studio» promette
la continuità dei progetti didattici
già avviati negli anni precedenti:
sport, gite, educazione alimentare
e altro. «Un altro capitolo nero si
apre a Bollate - conclude il presi-
de - alla primaria di via Montesso-
ri l’anno è cominciato con 5 inse-
gnanti in meno e sono circa 600
gli alunni iscritti».

Lo Stato dovrebbe
destinare più fondi
alle scuole statali?

ARESE MARTEDÌ SI DEVE APPROVARE IL PIANO DI DIRITTO ALLO STUDIO

La crisi politica mette a rischio l’istruzione
«Senza i fondi del Comune si ferma tutto»

ATTIVI
I membri
del «Comitato
genitori ì» di Arese

GLI INSEGNANTI
Quelli più a rischio
sono i sostituti
che verranno ridotti all’osso

AL VERDE
Sempre meno i finanziamenti
Soltanto mille euro all’anno
per la sicurezza e la disabilità

CHE BRAVI!
I campioncini

della classe
quarta C

della primaria
di Senago

posano insieme
ai loro computer

portatili
nuovi di zecca

I bambini
hanno vinto
il concorso

«Classe 2.0»
(Sn)


